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Cordinatore: 
Comune di Bologna

Partner: 
Kyoto Club, Ambiente Italia, 
ARPA Emilia Romagna

Durata: 
36 mesi (01/10/2012-30/09/2015)

Obiettivi principali: 
il progetto BLUEAP ha per 
obiettivo la redazione e l'adozione 
di un Piano di Adattamento al 
Cambiamento Climatico per la 
città di Bologna.

 

Il progetto BLUEAP (LIFE11 ENV/IT/119)



Le informazioni contenute nel Profilo 
Climatico Locale permettono di 
individuare le principali 
vulnerabilità del territorio  alla luce 
dei cambiamenti climatici:

 Siccità e carenza idrica,
 Ondate di calore in area urbana, 
 Eventi non convenzionali e rischio 

idrogeologico



Il Piano di Adattamento è stato  costruito con un 
percorso partecipativo di collaborazione in cui i 
soggetti sono anche attuatori delle azioni del piano. 
Gli stakeholder coinvolti nel percorso appartengono a 
Enti Pubblici, aziende pubbliche e partecipate, mondo 
della formazione, dell'università e della scuola, 
agenzie specializzate, gestori servizi, multiutility, 
consorzi, associazioni di categoria, associazioni di 
consumatori, associazioni ambientali e di tutela del 
territorio, imprese, fondazioni.



Il Consiglio Comunale ha approvato nella seduta del 4 
giugno 2014 la proposta di sottoscrivere “Mayors Adapt” 
portando così Bologna ad essere la prima città italiana ad 
aderire.
Durante l’elaborazione del Piano si è ritenuto opportuno 
riconfermare l’impegno della città con l’approvazione nella 
seduta di Giunta del 13 febbraio 2015 della “Strategia locale 
di adattamento ai cambiamenti climatici”. 



Alcune “coordinate del Piano”

E' stato definito nel 2025 il riferimento temporale per il 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano. 

Le azioni del Piano sono distinte in due categorie: quelle 
riconducibili esclusivamente al Comune e quelle nelle quali 
sono altri i soggetti chiamati ad intervenire.

Alcune di queste azioni sono state identificate come azioni 
pilota, in quanto sono riferite a percorsi già avviati e 
vogliono essere esemplificative delle modalità con cui si 
attuerà il Piano.

Le azioni individuate dal piano presentano livelli di 
dettaglio diversi. 

Alcune azioni riguardano ambiti esterni al territorio 
comunale, ma sono state incluse per le ricadute su di esso.









Financing climate actions in Bologna





Urban flooding in Bologna
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Investing on infrastructures

The European Investment Bank 
(EIB) is supporting initiatives to 
adapt to climate change









Agenda Metropolitana 
per lo Sviluppo Sostenibile

29/03/2019

https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/agenda_sviluppo_sostenibile



§ Carta di Bologna per l’Ambiente 
(sottoscrizione 8 giugno 2017): avviare 
in ciascuna Città metropolitana il 
percorso di costruzione di una agenda 
nell’ambito della funzione di 
pianificazione strategica attribuita alle 
Città Metropolitane;

CONTESTO DI RIFERIMENTO PER L’ELABORAZIONE DELL’AGENDA

§ Progetto ANCI “Agenda Urbana delle Città Metropolitane per lo 
Sviluppo Sostenibile” (avviato nella primavera 2018): ha, tra i diversi 
obiettivi, quello di rafforzare e mettere in rete le Città metropolitane 
nell’implementazione delle strategie di sviluppo sostenibile, e 
monitorare lo stato di avanzamento delle azioni delle città 
metropolitane rispetto agli obiettivi di sostenibilità, a partire dai 
target identificati dalla Carta per l’Ambiente. 



Nell’ambito del PSM 2.0. l’A.M.S.S. è uno strumento locale di monitoraggio 
delle politiche ambientali dei territori per un approccio realmente integrato 
allo sviluppo sostenibile del territorio, in coerenza con la pianificazione di 
settore (come il PUMS, il PTM, etc.).

Piano Territoriale 
Metropolitano

L’A.M.S.S. E IL PSM 2.0: LE RELAZIONI



AGENDA METROPOLITANA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
CRONOPROGRAMMA

13/03 Orientamento positivo dei consiglieri delegati  in art. 35

15/03 Pubblicazione Agenda  sulla pagina web dedicata e sul sito di FIU (1° post introduttivo)
Comunicato Stampa

15/03 Invio Agenda ai Sindaci + assessori ambiente + alla RER
Lettera ad ANCI di presentazione dell’Agenda

22/03 2° post: uso sostenibile del suolo

29/03 Ufficio di Presidenza
3° post: economia circolare

1/04 Incontro Tavolo con le Società Partecipate +
Incontro Consiglio di Sviluppo aperto anche alle associazioni ambientaliste

5/04 4° post: adattamento ai cambiamenti climatici

12/04 5° post: transizione energetica
19/04 6° post: qualità dell’aria
26/04 7° post: qualità delle acque
03/05 8° post: ecosistemi, verde urbano e tutela della biodiversità

10/05 9° post: mobilità sostenibile

17/05 10° post: chiusura della campagna e lancio del Green Social Festival
dal 21/5 al 
06/06

terza edizione del Festival italiano dello Sviluppo Sostenibile (ASviS)



1. Uso sostenibile del suolo e soluzioni basate sui processi naturali

2. Economia circolare

3. Adattamento ai cambiamenti climatici e riduzione del rischio

4. Transizione energetica

5. Qualità dell’aria

6. Qualità delle acque

7. Ecosistemi, verde urbano e tutela della biodiversità

8. Mobilità sostenibile

I TEMI DELL’AGENDA METROPOLITANA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
SI RIFERISCONO ALLA CARTA DI BOLOGNA 



Inquadramento 

LA STRUTTURA DELL’AGENDA METROPOLITANA

Inquadramento delle dimensioni territoriali che caratterizzano 
il tema e gli ambiti di riferimento per politiche efficaci di 
sostenibilità.

stato attuale degli indicatori per il monitoraggio. Sono stati 
individuati gli indicatori già disponibili nei database della Città 
metropolitana o di database esterni (ISTAT E ISPRA in 
particolare) aggiornati in modo regolare ed attendibili;

Obiettivi della Carta di Bologna per le Città metropolitane al 
2030; Obiettivi di medio periodo

Obiettivi e target

Baseline

Strategie e azioni Strategie al 2030; 
Azioni in corso: sono state inserite le azioni derivanti da una 
prima analisi condotta fra i principali attori (pubblici e/o 
privati) del territorio), tenendo in considerazione anche le 
schede progettuali presentateci dalle Società Partecipate.
Azioni di medio periodo: sono state individuate le azioni che 
la Città metropolitana e il Comune di Bologna porteranno 
avanti nei prossimi tre/cinque anni. 



3. Adattamento ai cambiamenti climatici e riduzione del rischio

› Redigere Piani locali di adattamento ai 
cambiamenti climatici (Nuovo Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia 2015) e di 
prevenzione dei rischi di disastri integrati 
tra di loro e con gli altri strumenti di 
pianificazione [...].
› Riconoscere le infrastrutture verdi come 
elementi indispensabili per l’adattamento 
[...] dei cambiamenti climatici, per 
l’aumento della resilienza dei territori e 
per la valorizzazione dei servizi 
ecosistemici [...].

OBIETTIVI DELLA CARTA 

Fonte dati: 
Città metropolitana di Bologna: www.dati.emilia-romagna.it/organization/citta-
Metropolitana-di-bologna?page=2



4. Transizione energetica

› Anticipare al 2025 gli obiettivi europei al 
2030 anche attraverso i Piani di azione per 
l’energia sostenibile e il clima (PAESC) del 
Nuovo Patto dei Sindaci.

OBIETTIVI DELLA CARTA 



6. Qualità delle acque

› Ridurre entro la soglia fisiologica 
del 10-20% le perdite delle reti di 
distribuzione idrica entro il 2030 
(2/3 terzi in meno rispetto ad oggi).
› Migliorare la qualità degli 
ecosistemi acquatici portandoli allo 
“stato di buono” per tutte le acque 
entro il 2025.

OBIETTIVI DELLA CARTA 



7. Ecosistemi, verde urbano e tutela della biodiversità

› Raggiungere i 45 mq di superficie media di verde 
urbano per abitante entro il 2030 [...].
› Qualificare le domande di espansione insediativa e 
di nuova infrastrutturazione attraverso il controllo 
della forma urbana e della distribuzione territoriale 
riconoscendo l’irriproducibilità della risorsa suolo [...] 
e prevedendo la realizzazione delle infrastrutture 
verdi.
› Ridurre il consumo di suolo anche attraverso 
l’attuazione delle reti ecologiche per creare sistemi 
connessi che comprendano aree protette del sistema 
verde della Rete Natura 2000, boschi e foreste, aste 
fluviali con annesse fasce boscate e le piccole aree 
lacustri e umide [...].
› Promuovere un utilizzo razionale delle risorse 
naturali sostenendo la gestione e la valorizzazione 
paesaggistica quali occasioni per rafforzare e 
promuovere la nascita di filiere produttive, per 
accrescere la sicurezza idrogeologica, per 
promuovere la green economy, per fornire servizi per 
il tempo libero e per aumentare il benessere e la 
qualità della vita dei cittadini.

OBIETTIVI DELLA CARTA 



https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/agenda_sviluppo_sostenibile

http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/progetto/agendasvilupposostenibile

https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/agenda_sviluppo_sostenibile


Grazie

giovanni.fini@comune.bologna.it
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